
  

Cari lettori,  

siamo Siria e Ludovica della 2 ªC e siamo liete di comunicarvi che questo numero è passato nella 

sede succursale della scuola. Tra i computer, le ricerche e le immagini, ci stiamo divertendo insie-

me agli altri alunni.” Questo era l’inizio dell’articolo di apertura che Siria Banco e Ludovica Palla-

dino avevano scritto prima che le attività didattiche fossero sospese per l’emergenza Coronavirus. 

Per questo motivo, abbiamo scelto per la prima pagina alcuni disegni e foto degli allievi della pri-

maria, che attraverso  i loro messaggi, ci invitano a non mollare e a tenere duro perché, sicura-

mente, ritorneremo a scuola, ad abbracciarci e a stare insieme. Ricordiamo ai lettori che parecchi 

articoli del giornalino sono stati scritti prima dell’emergenza Covid. 
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Salve ragazzi, nel mese di  Febbraio ci sono venu-

ti a trovare a scuola due carabinieri che ci hanno 

spiegato come affrontare il cyberbullismo e alcune 

regole per un uso corretto dei social.  Inoltre, ab-

biamo anche potuto fare delle domande sulle ope-

razioni che svolge l’Arma sul nostro territorio e le 

difficoltà che incontrano ogni giorno le forze 

dell’ordine per sventare i crimini. Abbiamo anche 

imparato che l’Arma dei carabinieri ha origini 

molto antiche, nasce in Piemonte  per volere di re 

Vittorio Emanuele I. L’obiettivo era quello di 

creare un reparto composto da militari distinti 

“per buona condotta e saggezza” che potesse di-

fendere il territorio  e tutelare la sicurezza pub-

blica, costantemente in servizio.  

Per noi alunni, è stata un’esperienza molto  

significativa. 

 

Una lezione di legalità  
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 Nel 1822, fu redatto un regolamento 

generale dell’Arma, che ancora oggi è 

punto di riferimento per i carabinieri. 

 

Di Francesco Acampora  e Gabriele Coscia, 2ª F 



Il comunismo secondo nonna 
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Il nostro giornalista Daniele Todorov, ha scritto un bellissimo articolo sul comunismo, 

attraverso la testimonianza della sua nonna, alla quale vanno i nostri ringraziamenti. 

 

Iniziamo con una breve ricerca tratta da Wikipedia: Il comunismo deriva dalla parola 

“comune” (comune, pubblico, che appartiene a tutti). Il simbolo del comunismo più cono-

sciuto è senz'altro l’immagine de“ La Falce e il Martello” . Questi due strumenti rappre-

sentano l’unità fra i lavoratori delle città (il martello) e quelli delle campagne (la falce).  

 

Nonna racconta: 

 

Nel socialismo i bambini piccoli che andavano in prima elementare si chiamavano Otto-

bristi (Жовтенята) e avevano sull’uniforme scolastica, che era  obbligatoria per scuola, 

una stella a cinque vertici. Dalla quinta elementare, i ragazzi diventavano pionieri e 

avevano sull’uniforme una cravatta rossa. I ragazzi più grandi andavano al Komsomol e 

avevano una specie di distintivo con la faccia di Lenin. Non si poteva andare in chiesa,  

si doveva rinunciare a Dio. Nelle grandi occasioni religiose, a Pasqua e a Natale, i mae-

stri si appostavano presso le chiese per non far entrare i ragazzi. C’era uno slang: “Chi 

non lavora, non mangia”. Tutti erano coinvolti nel lavoro, le persone delle campagne la-

voravano nelle fattorie collettive, coltivavano e raccoglievano il grano, verdure e frutta, 

mungevano le mucche ed il latte veniva dato alle fabbriche, lavoravano anche negli alle-

vamenti di maiali. Nelle città, gli uomini lavoravano nelle fabbriche, tutti i ragazzi dove-

vano studiare negli istituti, nelle scuole e  nelle università. A chi non aveva una casa, 

era dato un posto negli ostelli, così come nelle fabbriche, agli operai erano offerti degli 

appartamenti gratuitamente. Lo stipendio era pagato due volte al mese. Il cibo, l’acqua, 

il gas, costavano poco. Il biglietto per i mezzi di trasporto pubblico costava 5 centesimi,  

per il tram 3 centesimi, per il cinema dai 25 ai 50 centesimi. Il pane costava dai 16 ai 22 

centesimi. Con uno stipendio minimale di 90 rubli, si poteva vivere bene e mettere da 

parte qualcosa. La medicina e gli interventi chirurgici erano gratuiti. In  confronto con il 

passato, oggi è diventato difficile sopravvivere, si sono chiuse molte fabbriche e molte 

persone sono rimaste senza soldi, le pensioni e le paghe sono ridotte. Moltissime persone 

sono costrette ad andare all’estero per lavorare ed aiutare le proprie famiglie.  

  

Di Daniele Todorov, classe 3ª D 



 Le vostre poesie  

La mancanza                            

La mancanza si sente 

quando non ci sei. 

La mancanza si sente  

quando non stai con me. 

La mancanza si sente  

quando sei lontano. 

La mancanza si sente 

quando mi lasci. 

La mancanza si sente  

quando litigo e vai via. 

 

Susy  Cappuccio, 3 ªG 
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Sempre caro mi fu questo  Wi– Fi 

e questa rete 

che da tanto tempo la vita esclude. 

Ma sedendo e  mirando lo schermo del telefono, 

sovrumane tentazioni e 

profondissima sensazione di potere, 

io nel pensier mi fingo chi voglio, 

che per  poco il cor non si spaura.  

E come il virus odo stormir tra queste chat 

io quello infinito potere  

a questa realtà vo’ comparando, 

e mi sovvien il passato, le morte invenzioni  

e le presenti e vive. 

Così tra questa immensità annega l’identità mia: 

E  il naufragar m’è dolce in questo mare. 

Daniele Todorov, classe 3ª D 

 

La poesia “stravolta” di que-
sto numero, si  ispira alla 
celebre poesia L’Infinito di 
Giacomo Leopardi.  

 

  Chi non ama fa peccato 

Chi non ama fa peccato, perché l’amore è bello. 

Chi non ama fa peccato, perché l’amore è una cosa  

fantastica, è sentimentale... 

Chi non ama fa peccato perché ogni singolo bacio 

è un regalo... 

Chi non ama fa peccato perché ogni sua sorpresa  

è un pianto di gioia. 

 

Susy Cappuccio, classe 3 ªG 

 



LA RUBRICA Sos pianeta   
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                   Il surriscaldamento globale  
 
L'umanità ha da sempre percepito i cambiamenti climatici che si sono manifestati duran-

te la sua storia. Solamente a partire dal XVII secolo, con l'introduzione delle misure stru-

mentali delle grandezze meteorologiche, l’uomo ha potuto quantificare tali trasformazioni, 

almeno su scala locale e regionale. Per una visione complessiva dei cambiamenti climatici, 

in realtà, possiamo disporre di strumenti attendibili solo dalla metà dal XIX secolo. 

In questo intervallo di tempo, si sono prodotte variazioni climatiche di importante ampiezza 

che, a lungo andare, porteranno a cambiamenti di carattere mondiale inimmaginabili.  

Spesso si legge di animali in via di estinzione o di ghiacciai che si stanno sciogliendo, consi-

derandoli problemi che non ci appartengono direttamente. Questo perché, forse, non si cono-

scono bene le conseguenze di tali trasformazioni. Basti pensare ai ghiacciai dell'Himalaya, 

ghiacciai che potrebbero non esistere più nel 2100, e che alimentano dieci grandi fiumi in 

Asia, dal Gange al Mekong, passando per il Fiume Giallo. É importante comprendere, dun-

que, che parlando dello scioglimento dei ghiacciai,  automaticamente trattiamo della 

possibile futura assenza di uno dei beni fondamentali per la vita dell'uomo, l'acqua, che cre-

diamo sia un bene che durerà per sempre, ma che, in realtà, già scarseggia.  

L'assenza di questo elemento minaccia la produzione agricola, che dipende  dall'irrigazione e 

pone, dunque, il rischio di una futura insicurezza alimentare.  

  

Di Nicola Capuozzo, Federica Terracciano, classe 2ªA e Stefano Hul, classe 1ª D 

 

Illustrazione 

di Martina Tolino, classe 3ª F 



Il Coronavirus 

Il Coronavirus  
In queste settimane, ascoltiamo i numeri di vittime e di guariti dei malati di Coronavi-

rus. Ma esattamente, cos’è ? 

Il Coronavirus ė un virus che si trasmette per via aerea e fa parte della categoria dei vi-

rus respiratori. É stato denominato Covid 19. In Cina, soprattutto nella città di Wuhan, 

ha portato più danni del previsto, così come in altre zone del pianeta. Il virus ha blocca-

to l‘intera economia globale: dalle fabbriche alla ristorazione, dal turismo all’edilizia, 

etc. Tornando in Italia, il primo caso di Coronavirus si è registrato a Roma il 31 gennaio 

2020. Infatti, due turisti  provenienti dalla Cina sono risultati positivi. Purtroppo i con-

tagi  continuano a manifestarsi in tutto il mondo. In Europa, il tasso di mortalità è altis-

simo, soprattutto nelle regioni del nord Italia. 

I sintomi di questa malattia sono molto simili a quelli dell’influenza: febbre, tosse, dolori 

muscolari, congestione nasale, mal di gola o diarrea. Per evitare qualsiasi tipo di conta-

gio, si sono prese misure precauzionali molto 

restrittive.  

Di Russo Maya e Curcio Alessandra, classe  2ª C 
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Il punto  

Di Genny Banco, classe 1ªD 

Come si trasmette il virus? 

Il virus si diffonde attraverso il contatto con 
le goccioline del respiro delle persone infet-
te, ad esempio tramite:  

• Saliva,  tossendo o starnutendo 

• Contatti diretti personali 

• Toccando con le mani contaminate  

( ancora non lavate) bocca, naso ed occhi. 

Quanto varia il periodo di incubazione?  

Dai 2 ai 12 giorni; 14 giorni rappresentano 
il limite massimo. 

Come ridurre il rischio di infezione? 

• Lavare bene le mani 

• Coprire naso e bocca quando si star-
nutisce 

• Mantenere distanze di sicurezza 

• Gettare il fazzoletto dopo l’uso 

• Ascoltare i consigli degli operatori 
sanitari Fonte  dati : www. salute.gov.it 

Fonte immagini: Google 



Cronaca 
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Billie Eilish Pirate Baird O'Connell, meglio conosciuta come  Billie Eilish,  è nata a Los 

Angeles il 18 dicembre 2001 ed è una cantautrice statunitense. Nel 2016 ha spaccato  con il 

singolo Ocean Eyes, che è diventato virale su Spotify. Nel 2017, ha pubblicato  Don't Smile 

at Me.   

Il brano When we all fall asleep, where do we go? è stato il suo album di debutto, che ha re-

gistrato un forte successo commerciale a livello globale. Il numero uno nella Billboard Hot 

100, Bad Guy, ha reso Billie la prima artista nata negli anni Duemila ad aver registrato 

un risultato formidabile  con 19,5 milioni di vendite. Nel 2019, la cantante si è aggiudicata 

trentaquattro riconoscimenti, tra cui due American Music Awards, tre MTV Video Music 

Awards, e due MTV Europe Music Awards. Inoltre, nell'ambito dei Grammy Awards 2020, 

ha ottenuto sei diverse candidature e si è aggiudicata cinque statuette nelle seguenti cate-

gorie principali: album dell'anno, registrazione dell'anno, canzone dell'anno e miglior arti-

sta esordiente. Così facendo, Billie è diventata la più giovane cantante e la prima artista 

donna in assoluto a ricevere svariati premi in un'unica notte. 

Billie Eilish è l’artista che meglio rappresenta lo stile che noi ragazzi di oggi amiamo, per-

sonalmente la adoro. 

Di Francesca Capuozzo, classe 3ªA 

Si può morire a 15 anni ? 

Il giorno 01/03/2020 è morto un ragazzo di 15 anni di nome Ugo Russo. In via Orsini  c’è 

stato un tentativo di rapina, ai danni di un carabiniere, che ha reagito sparando con la sua 

pistola d'ordinanza. Questa la dinamica della morte del ragazzo. Il carabiniere, un venti-

treenne,  avrebbe sparato dopo aver udito lo scarrellamento della pistola mentre era in au-

to con la sua fidanzata. La pistola finta sarebbe stata puntata contro il carabiniere dal gio-

vane malvivente, con il volto coperto con scaldacollo e casco, che cercava di impadronirsi di 

un prezioso Rolex. É importante capire il ruolo delle Istituzioni, della famiglia e della so-

cietà e riflettere sul perché un ragazzino di quindici anni abbia compiuto una rapina con le 

sue tragiche conseguenze. Chi ha sbagliato? 

Di Russo Emanuela e Russo Maria Francesca, classe 2ª A 

Musica: Billie Eilish 

Di lato la cantante.  

Fonte immagine: Google 

Curiosità: La celebre cantante Billie Eilish ha iniziato 

la sua carriera nel 2015 mettendo su YouTube la sua pri-

ma canzone (Oean Eyes) scritta da suo fratello maggiore 

Finneas e cantata da lei. Quando era piccola, praticava 

danza aerea ma ha dovuto smettere per via  di una frattu-

ra alla gamba.  

Di Ludovica Palladino  e Curcio Alessandra, digitato  da Siria Banco,  

classe 2ª C 



 

 

Il social del momento: Tik Tok 
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Tik Tok è un social cinese lanciato nel settembre 2016 con il nome di Musical.ly. Attra-

verso l’app, gli utenti possono creare brevi clip musicali di durata variabile tra i 15 e i 60 

secondi ed eventualmente, modificare la velocità di riproduzione, aggiungere filtri ed ef-

fetti particolari. Musical.ly è stata fondata in Cina nel 2015 da Alex Zhu e Luyu Yang 

che, in precedenza,  avevano creato un social network con scopi educativi, dove gli utenti 

potevano imparare ed insegnare diverse discipline mediante brevi video (tra i 3 e i 5 mi-

nuti). Tuttavia, questa piattaforma non ebbe successo, quindi si decise di cambiare tar-

get e puntare sugli adolescenti. L'idea iniziale era di creare una piattaforma che incorpo-

rasse musica e video. Nel novembre 2017 l'azienda cinese ByteDance ha acquistato Mu-

sical.ly per una cifra che si aggira intorno ai 750 milioni di euro, mantenendo il nome 

TikTok.   

Gli utenti che utilizzano la piattaforma di TikTok sono noti come  tik tokers.  

Tik Tok ha avuto moltissimo successo, soprattutto tra i teenager. Ad agosto l’app è stata 

la più scaricata di tutte, superando Youtube, Instagram, Whatsapp e Messanger. Conta 

circa 3 milioni di utenti attivi. Sulla piattaforma sono sbarcati da poco celebrity come 

Fiorello e Michelle Hunziker. 

 

 

 

 

 

 

Nell’ultimo periodo, attraverso questa app, stanno spopolando i trend, ossia dei balletti 

di tendenza che vengono creati da ragazzi (soprattutto americani). Uno dei trend più fa-

mosi, è quello creato sulla base della canzone Lottery (Renegade). 

Di Riva Francesca, classe 3ªA 

Fonte immagine: Google 



Di Rosario Orfeo, classe 3ªC 

      Zinedine Zidane 

La storia del Napoli 
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Zinédine Yazid Zidane,  è un allenatore di calcio ed ex calciatore francese di ruolo centrocampi-

sta, tecnico del Real Madrid. Soprannominato Zizou, è considerato uno dei migliori giocatori della 

storia del calcio. Cresciuto nel Cannes, si afferma nel Bordeaux.  

É nato  a Castellane il  23 giugno 1972, ha 47 anni, è alto 1 m e 85 cm.. 

Ha sposato sua moglie Vèronique nel 1994 e ha avuto 4 figli. Dopo aver 

compiuto i 40 anni, è diventato allenatore del Real Madrid Club nel 

2019.  

Nel 1996 è stato acquistato dalla Juventus ed in cinque stagioni ha  

conquistato due campionati italiani, una Supercoppa italiana, 

una Supercoppa UEFA, una Coppa intercontinentale. Con la nazionale francese  ha partecipato a 

tre Campionati del mondo, vincendo da protagonista il Mondiale 1998 e l'Europeo 2000. In nazio-

nale ha totalizzato 108 presenze e 31 reti. A livello individuale, ha vinto un'edizione del Pallone 

d'oro (1998) e tre del FIFA World Player of the Year (1998, 2000, 2003), record condiviso 

con Ronaldo.  La BBC lo ha definito il miglior giocatore europeo dell'intera storia calcistica, men-

tre la UEFA lo ha proclamato miglior giocatore europeo degli ultimi cinquant'anni. 

  

 

Le origini del calcio a Napoli risalgono al 1904 quando Emilio Anatra ed Ernesto Bruschini fon-

darono il Naples Foot-Ball & Cricket Club, con Amedeo Salsi presidente. I colori sociali erano il 

blu ed il celeste a strisce e la prima partita di rilievo fu disputata contro l’equipaggio della nave 

inglese Arabik, che in precedenza aveva sconfitto anche il blasonato Genoa, con il Naples che si 

impose per 3-2.  

Fino al 1912, ai partenopei venne preclusa la partecipazione al campionato nazionale, al quale 

erano iscritte solo le società del Nord Italia. In quell’anno la F.I.G.C. optò per l’ammissione delle 

squadre del Centro-Sud alla Prima Categoria, l’allora massimo livello del calcio italiano. Un gio-

vane industriale napoletano di origine ebraica, Giorgio Ascarelli, con l’intento di riunire i citta-

dini, il 1º agosto 1926 fondò l’Associazione Calcio Napoli, di cui divenne il primo presidente. La 

società esordì in massima serie nella divisione nazionale del 1926-1927. E da allora… è leggenda! 

Di Ciro Grimaldi e Antonio Acanfora, classe 3ªC  

https://it.wikipedia.org/wiki/Pallone_d%27oro
https://it.wikipedia.org/wiki/Pallone_d%27oro
https://it.wikipedia.org/wiki/FIFA_World_Player_of_the_Year
https://it.wikipedia.org/wiki/Zin%C3%A9dine_Zidane#cite_note-6


 

 

  Kobe Bryant, un indimenticabile campione 
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Kobe Bryant è nato a Filadelfia, il 23 agosto 1978 ed è stato un cestista statunitense. È 

considerato tra i migliori giocatori della storia dell'NBA.  

Figlio di Joe Bryant e nipote da parte di madre di Chubby Cox, entrambi ex giocatori di 

basket, Bryant è cresciuto  in Italia, infatti ha giocato nella squadra di calcio del Milan. 

In seguito si è trasferito in America e si è innamorato del mondo del basket. A soli 18 

anni, Kobe ha iniziato a praticare sport. È entrato nei Leakers con la maglia numero 8, 

in seguito ha giocato col numero 24. Nel 2008 ha vinto le Olimpidi di Pechino vincendo 

la medaglia d’oro. Successivamente ha disputato anche i Giochi olimpici nel 2012. La 

lettera con cui annunciò il proprio ritiro dal basket, nel 2015 fu trasformata in un corto-

metraggio animato intitolato Dear Basketball (che era l'incipit della lettera originale), 

cortometraggio diretto dal regista Glen Keane e che nel gennaio 2018  sarebbe stato can-

didato all'Oscar come miglior corto d'animazione; il 4 marzo 2018 la pellicola vinse la 

statuetta, rendendo Bryant il primo sportivo in assoluto a vincere tale premio.  

Kobe aveva tre figlie. Una di esse, Gianna, a tredici anni aveva iniziato a seguire le or-

me del padre, riuscendo ad entrare in una squadra  chiamata Black Mamba. 

Purtroppo, il 26 gennaio di quest’anno, l’elicottero diretto in California sul quale si tro-

vavano Kobe e Gianna,  è precipitato  prendendo fuoco. I vigili del fuoco della contea di 

Los Angeles  hanno spento l'incendio alle 10:30, confermando la morte di tutti i passeg-

geri. Secondo i primi rapporti , pare che l'elicottero si  sia schiantato a causa della neb-

bia fitta.  

Di Stefano Hul, classe 1ªD 

Fonte articolo e immagine : Wikipedia 

https://it.wikipedia.org/wiki/Filadelfia
https://it.wikipedia.org/wiki/23_agosto
https://it.wikipedia.org/wiki/1978
https://it.wikipedia.org/wiki/Pallacanestro
https://it.wikipedia.org/wiki/Stati_Uniti_d%27America
https://it.wikipedia.org/wiki/NBA
https://it.wikipedia.org/wiki/Kobe_Bryant#cite_note-3
https://it.wikipedia.org/wiki/Joe_Bryant
https://it.wikipedia.org/wiki/Chubby_Cox
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Dear_Basketball
https://it.wikipedia.org/wiki/Glen_Keane
https://it.wikipedia.org/wiki/Oscar_al_miglior_cortometraggio_d%27animazione
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La Didattica a distanza ( D.a.d) 
Come tutti sappiamo, non è un bel periodo per il nostro paese, ma la scuola non va mai la-

sciata indietro. Quindi è stata introdotta nella nostra quotidianità, la didattica a distanza,  

che, oltre a permettere di continuare a studiare anche da casa,  ci fa distrarre dalle cose 

brutte che accadono in questi giorni di pandemia. Grazie ad essa, si rimane in contatto con 

amici e professori, proprio come se fossimo a scuola. Io sto vivendo abbastanza bene questa 

nuova forma di studio e non mi creo problemi con la tecnologia, anche se spesso ho difficoltà 

col Wi-fi. Grazie alla didattica a distanza, ho scoperto nuovi strumenti che prima non cono-

scevo. La nostra scuola utilizza la piattaforma Classroom, attraverso la quale possiamo or-

ganizzarci con i professori sugli orari delle lezioni  e poi possiamo inviare i compiti assegna-

ti.  Grazie a questa app, siamo sempre collegati e poi, durante le lezioni, si scherza anche, 

per rallegrare e alleggerire la giornata.  

 

Di Basile Dalila, classe 2ª F   

Fonte immagini: Google 

 

Lettera ai professori 

Cari professori,  

Purtroppo oggi stiamo attraversando un 

brutto periodo e con tutta la mia tristezza 

voglio esprimere il mio stato d’animo. 

Mi manca tutto: svegliarmi la mattina pre-

sto per prepararmi e andare a scuola, pre-

parare lo zaino la sera, fare lezione con i 

miei compagni e professori “dal vivo”, 

scherzare con la classe, andare in palestra 

per giocare a pallavolo, Sentire per televi-

sione tutte queste notizie riguardanti il Co-

vid-19, è angosciante. Sentir dire che tutti 

gli ospedali e tutto il personale medico non 

riescono a far fronte a tutte queste emer-

genze, è grave. Sentire dire che tutti i luo-

ghi pubblici e i negozi stanno chiudendo, è 

di una tristezza infinita. L’Italia è in ginoc-

chio, sia in campo economico che a livello 

sanitario. 

Spero vivamente che tutto questo finisca 

presto, tutti uniti ce la faremo. 

Di Bruno Roberti, classe 2ª E 

L’emergenza Covid ha stravolto la routine di 

molte persone. Molte fabbriche, enti pubblici e 

privati, tutte le scuole sono state chiuse.  Tutta-

via la didattica per noi studenti non si è ferma-

ta. Infatti è stata adottata una nuova forma di 

studio. Attraverso piattaforme dedicate alla 

scuola,  i docenti  possono comunicare avvisi,  

assegnare compiti ed effettuare videolezioni, 

interagendo con gli alunni. Per me, questo nuo-

vo modo di studiare è soddisfacente per andare 

avanti col programma in tempo di emergenza. 

Però ci sono anche delle criticità, come ad 

esempio problemi di scarsa connessione, spazio 

insufficiente, problemi di audio e di fotocamera. 

Molti alunni non hanno  la possibilità di acce-

dere a queste lezioni, per mancanza di stru-

menti come tablet o computer. Tutto questo 

avrà sicuramente ripercussioni sul prossimo 

anno scolastico. 
 

 

Di Chiara De Rosa, classe 2ª E 



Arrivederci al prossimo nu-

mero! 
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La Redazione 

Di Christian Bove, classe 2ª B 
Fonte immagine: Google 

CENTO GRANDI LUPI INVADONO  

PIAZZA MUNICIPIO DI NAPOLI  

 

Passando per Napoli nei mesi passati,  abbiamo notato 

cento lupi inferociti che ringhiano contro un uomo ar-

mato. Si tratta della monumentale installazione 

“Wolves Coming” di  Liu Ruowang. Un’ installazione 

volta a far  riflettere sugli eccessi del progresso della 

società contemporanea. 

Fino a fine marzo, la grandiosa opera di Liu Ruowang, 

ha trasformato Piazza Municipio in un grande palco a 

cielo aperto. Un aggressivo branco di  circa cento lupi, 

che minaccia un impotente guerriero, è l'allegoria con 

cui l'artista cinese rappresenta la dura risposta della 

natura alle devastazioni compiute dall'uomo, stigma-

tizzando l'incontrollabile processo di “antropizzazione” 

dell'ambiente. 

 
La curiosità:  
Ogni lupo è stato realizzato 
in ferro ed  ha un peso di 
280 Kg. 


